
 

 

 
 
INTERPELLANZA DEL 12.1.2023 DEL GRUPPO IL CENTRO CONCERNENTE 
L’ESONDAZIONE DEL 7/8 SETTEMBRE 2022 
 
RISPOSTA DEL MUNICIPIO DEL 27.2.2023 
 
 
Gentili consigliere e consiglieri comunali, 
 
L’evento del 7/8 settembre 2022 è da considerare eccezionale per le conseguenze nel nostro 
territorio, anche se, come sottolineato anche dagli interpellanti, fenomeni più o meno analoghi si 
stanno purtroppo ripetendo a scadenze sempre più ravvicinate nella nostra regione. L’anomalia 
è stata  la mancata previsione della portata dell’evento da parte dei servizi metereologici. 
Nessuna allerta meteo era è stata comunicata e di conseguenza anche i servizi cantonali e 
comunali non erano stati messi in pre-allerta. Nell’ambito della gestione dei riali le competenze 
sono suddivise tra 3 enti: il Cantone tramite l’Ufficio corsi d’acqua, il Consorzio di manutenzione 
delle opere di arginatura e il Comune: il Cantone svolge il compito di vigilanza e di approvazione 
delle opere di premunizione; il Consorzio svolge gli interventi di manutenzione dei fondi e 
manufatti di sua competenza mentre il Comune è responsabile dei fondi e manufatti di sua 
proprietà. Occorre quindi un costante coordinamento tra i 3 enti. Visti gli eventi accaduti in passato 
e quello più recente del mese di agosto 2022, il Consorzio si è attivato prima dell’evento di 
settembre 2022 per la vuotatura delle camere di ritenzione dei riali ma gli eccezionali quantitativi 
di acqua e di materiale confluiti sui riali non potevano essere contenuti dalle camere e sono 
tracimati in più punti. 
In merito alle domande poste dagli interpellanti  si risponde come segue: 

1. In data 9 settembre 2022, il giorno dopo le esondazioni, si è tenuto un incontro con 
sopraluogo in presenza dei rappresentanti dell’Ufficio corsi d’acqua e del Consorzio di 
manutenzione.  E’ stato fatto un primo quadro della situazione e sono stati concordati gli 
interventi urgenti di messa in sicurezza, pulizia e ripristino, fissandone l’ordine di priorità. 
Gli interventi sono stati eseguiti dai rispettivi enti proprietari dei fondi: il Cantone per le 
strade cantonali; marciapiedi e strade comunali dal Comune in collaborazione con la 
Vedeggio Servizi SA; il Consorzio per i riali.  
Il Comune ha provveduto in seguito a formulare un piano d’intervento d’urgenza per 2 riali 
specifici.  Lo stesso comprende una sorveglianza visiva ed  una pulizia regolare, con 
l’appoggio della ditta di manutenzione del Consorzio di manutenzione, del materiale 
accumulato sotto determinati manufatti. L’impegno finanziario presumibile di tali misure è 
stato inserito a preventivo 2023. 
Il municipio ha pure richiesto espressamente all’Ufficio corsi d’acqua e al Consorzio di 
manutenzione delle opere di arginatura del Basso Vedeggio un rapporto in merito alle 
cause che hanno provocato l’evento in oggetto e i possibili interventi preventivi che si 
possono mettere in atto per contenere le conseguenze di questi eventi. Il Consorzio ha  
comunicato che sta allestendo, in collaborazione con i servizi cantonali preposti,  tutta la 
documentazione necessaria in previsione di un prossimo incontro con il municipio. 
Il Dipartimento del territorio ha inoltre svolto un’analisi idrogeologica e aggiornato le zone 
di pericolo per il nostro Comune. Il documento sarà presentato al municipio nel corso del 
prossimo mese di marzo e permetterà di valutare la necessità di ulteriori opere di 
premunizione. 

2. Eventuali interventi di prevenzione e protezione scaturiranno dalla valutazione dei citati 
enti e saranno concordati con l’autorità comunale. Al momento non possiamo  ancora 
esprimerci in merito. 

3. Pur non essendo stati pre-allertati i servizi comunali (UTC e polizia) e intercomunali 
(Vedeggio Servizi SA e Consorzio di manutenzione)  si sono attivati tramite i rispettivi 



 

 

 

 

picchetti e hanno risposto in tempi adeguati, coinvolgendo, man mano che si 
comprendeva la gravità dell’evento, tutti i collaboratori disponibili.  
Il Cantone, vista la portata dell’evento, ha istituito l’8 settembre 2022  un stato maggiore 
d’urgenza, coordinato da quadri superiori della polizia cantonale e comprendente 
rappresentanti della PCi, il geologo cantonale, i pompieri, la polizia comunale e gli Uffici 
tecnici  dei comuni colpiti. Lo stesso ha avuto sede per il periodo dell’urgenza nella sala 
Aragonite a Manno.  
Dal  mattino dell’8 settembre 2022 tutti i servizi comunali sono stati indirizzati 
sull’emergenza dell’evento e possiamo dire che la risposta dei collaboratori è stata 
esemplare. 
I servizi comunali si sono occupati di gestire le richieste di intervento, di verificare i danni 
segnalati degli stabili e fondi  e provvedere alla loro  messa in sicurezza; di decretare in 
due casi l’inagibilità provvisoria di alcune abitazioni, di predisporre i locali atti a ospitare le 
persone che sono state fatte sfollare e garantire loro vitto e assistenza.  

4. La qualità dei lavori di sgombero e pulizia è stata senz’altro soddisfacente nella prima 
fase, con interventi efficaci e rapidi. Nelle settimane successive si è costatato un 
rallentamento dei lavori di riordino e di pulizia puntuale di taluni fondi. Gli enti competenti 
sono stati sollecitati a concludere tali lavori.  

5. Il tema dell’informazione e dell’aiuto ai cittadini danneggiati è emerso sia durante che dopo 
l’evento. I servizi pubblici hanno dovuto dare la priorità alla messa in sicurezza delle 
persone e in un secondo tempo delle strutture pubbliche. Le proprietà private sono state 
oggetto di sopraluogo per accertare eventuali rischi per la sicurezza ma non si è potuto 
prestare collaborazione per lo sgombero e la pulizia. I cittadini sono quindi stati invitati a 
far capo a ditte private. 
In seguito coloro che hanno subito danni non assicurabili sono stati contattati e informati 
sulla possibilità di far capo al fondo nazionale che può contribuire in questi casi. Il Comune 
ha svolto il compito di far proseguire le richieste alla piattaforma nazionale, coinvolgendo 
se del caso il perito comunale. 
In caso di eventi prevedibili sicuramente si farà il possibile, come anche in passato, nel  
coinvolgere i potenziali privati interessati per proteggere i loro i beni.  
Di norma quando si riceve un preavviso di stato di allarme calamità grave da parte degli 
enti cantonali competenti si contattano i proprietari dei fondi potenzialmente toccati al fine 
di poter contenere le conseguenze (ad esempio nel caso di possibile esondazione del 
lago) . 
Nel caso di eventi straordinari e di entità non prevedibile, come quello in oggetto, risulta 
più difficile predisporre misure preventive.  

6. I costi diretti registrati ammontano a circa fr. 50'000, ai quali occorre aggiungere le ore 
prestate dalla Vedeggio Servizi SA calcolate in circa fr. 7'500. 

Non appena in possesso dei rapporti degli uffici cantonali preposti e del consorzio di 
manutenzione arginature potremo aggiornare in modo più dettagliato il consiglio comunale sulle 
eventuali ulteriori misure adottate. 
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